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Il Centro Internazionale di Studi sul Religioso Contemporaneo di San Gimignano/CISRECO, dopo aver 
partecipato nelle edizioni 2010 e 2011 della Festa della Toscana offrendo uno scavo di tipo socio-economico 
della religiosità in Toscana fra Otto e Novecento nonché nella Toscana contemporanea, ha proposto per 
l’edizione 2013 della Festa della Toscana una immersione nella dimensione più intima della religiosità e del 
sacro. 
Il 7 aprile 2013, a Cellole, una frazione di San Gimignano, è stata inaugurata la quinta sede della Comunità 
monastica di Bose, con grande partecipazione (inusuale per avvenimenti di questo tipo) di sangimignanesi e 
di persone accorse da ogni angolo d’ Italia. E’ stato un ulteriore segno di quanto sia vivo e pulsante il cuore 
più profondamente religioso della nostra gente, forse un volto sconosciuto, sul quale tentare di gettare un 
fascio di luce. 
D’altra parte la Toscana ha una grande tradizione di insediamenti monastici. Basti pensare a Camaldoli e 
Vallombrosa. Ma accanto a queste due grandi realtà, molteplici sono piccoli e medi insediamenti di eremi, 
monasteri, cenobi, comunità il cui cemento è un grande afflato  mistico. 
Il CISRECO ha voluto iniziare uno scandaglio in profondità di queste realtà. Non si è trattato di mettere in 
campo  una inchiesta sociologica fatta di fredde cifre, ma sperimentare un contatto diretto, qualitativo con i 
protagonisti di queste esperienze. 
Al nostro invito hanno risposto alcune comunità fra le più emblematiche della spiritualità monastica 
toscana. Fra le numerose presenti sia direttamente che indirettamente, ci preme sottolineare in particolare 
quella dell'Eremo delle Stinche, fondata alla fine degli anni sessanta da Padre Giovanni Vannucci, che diede 
praticamente   inizio a questa nuova fervida stagione di vita monastica in Toscana. Crediamo di non essere 
lontani dal vero affermando che la recente inaugurazione della fraternità di Cellole non ne è che l'ultimo 
frutto. 
Questo quadernetto viene offerto come un fiore di campo nel quale tutte le api di buona volontà possano 
suggerne un nettare certo non consueto, ma non meno nutriente. 

	  

	  

	  

	  

	  

	  


